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Il Tavolo si è aperto con l’intervento introduttivo sulla “Pesca costiera con particolare attenzione 
alla Croazia” del Dott. Jakov Dulčić, esperto dell’Istituto di oceanografia e pesca di Spalato. 
Nell’ambito della sua presentazione, il Dott. Dulčić ha fornito una panoramica delle nuove specie 
invasive nel Mar Adriatico e il loro potenziale impatto socio-economico sulla fauna dell'Adriatico.  

Il Relatore chiave del Tavolo sull’ambiente, il Dott. Gerhard Lempl, a capo della Contea costiera-
montana, è intervenuto sulla tematica della tutela ambientale presentando due progetti recenti 
nell’ambito del programma IPA CBC Adriatico: HAZARD e ECOSEA.  

Dal Tavolo di lavoro sono emerse le seguenti proposte: 

− Considerato che la definizione delle attività di pesca costiera varia da paese a paese, è 
necessario concordare una definizione unica e semplificata volta a creare una strategia 
comune. 

− Al fine di fornire una migliore e più completa valutazione delle risorse della pesca 
costiera è necessario migliorare il sistema di monitoraggio e di raccolta dei dati statistici 
relativi alla pesca. 

− Al momento non si presta sufficiente attenzione alla ricerca delle risorse di pesca 
costiere diversamente da quando avviene con il peschereccio e le risorse pelagiche. 
Tenendo conto che il 50% della pesca totale nel Mediterraneo si riferisce a questi tipi di 
risorse, è necessaria riconoscere una maggiore importanza nazionale e stanziare maggiori 
fondi per la ricerca delle stesse. Dal momento che la perdita di questo tipo di pesca 
significa anche la perdita di competenze, di tradizione, di conoscenza e di cultura, le quali 
compongono il tessuto sociale delle comunità, i paesi devono condurre una più completa 
analisi socio-economica di questo tipo di pesca. 

− L’importante questione della pesca costiera e il sostegno alle attività di ricerca sulla base 
di tale definizione delle misure di gestione, dovrebbe essere maggiormente rappresentata 
dalle Commissioni e dei Comitati Scientifici della Commissione Generale per la Pesca nel 
Mediterraneo. 

− Vista la positiva esperienza della regione Adriatica riguardo al progetto AdriaMed, 
relativamente alla ricerca di peschereccio e risorse pelagiche e alle indagini sporadiche 
delle risorse costiere, si evidenzia la necessità di portare avanti le attività del progetto 
con ricerca più dettagliata. Inoltre, si propone nel quadro del Forum Adriatico-Ionica di 
realizzare un nuovo progetto che possa assistere i paesi dell’area in termini di sviluppo e 
di analisi delle attività di pesca costiera. 

− Nel corso dei lavori è stato fornito un quadro panoramico delle nuove specie invasive di 
pesce. La maggior parte delle specie mostrate durante la presentazione sono presenti 
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sulla parte orientale della costa adriatica e il loro incremento è conseguenza dei 
cambiamenti climatici, della tropicalizzazione del mare e dei flussi caratteristici di questa 
zona, che stimolano l’entrata nel mare di tali specie. Si può rivelare economicamente 
vantaggioso catturarle ma si necessita di attrezzature e metodi di pesca specifici. Inoltre 
c’è da tenere in considerazione che, alcune di esse, in un ambiente non autoctono, 
possono al contrario diventare un problema socio-economico in quanto la loro cattura 
porterebbe alla distruzione di altre specie economicamente importanti. Per queste 
ragioni è essenziale essere molto cauti e monitorare l’impatto che queste specie invasive 
hanno sulla biodiversità e l'ambiente nelle acque del Mar Adriatico, così come il loro 
impatto sulla salute umana. 

− Uno dei problemi principali nel Mare Adriatico sono le acque di zavorra. Si è perciò 
proposto di riconoscere  l'area Adriatico come area marina particolarmente sensibile. 

− I progetti HAZARD e ECOSEA presentati nel corso dei lavori sono ottimi esempi di 
cooperazione istituzionale nella regione e di correlazione tra le diverse politiche 
(ecologia e pesca), che mirano a preservare l'ambiente ed a garantire uno sviluppo 
sostenibile. 

− Vista l’esperienza positiva e proficua della riunione congiunta dei due Tavoli sulla Pesca e 
Acquicoltura e sull’Ambiente, si propone di proseguire verso questa direzione 
organizzando anche per la prossima edizione i lavori congiuntamente.  

 

Note 

Si ritiene necessario, nei prossimi incontri per i lavori del Tavolo sulla Pesca e Acquicoltura, 
tenere in considerazione i termini per lo svolgimento delle sessioni annuali della Commissione 
Generale per la Pesca, al fine di garantire la presenza di importanti rappresentanti 
dell'amministrazione, della scienza e del business, nonché con l’obiettivo di avere discussioni di 
alta qualità al Tavolo di lavoro. 
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